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Nel corso di un incontro olio Partecipazioni statali 

I SINDACI OTTENGONO 
IMPEGNI PRECISI PER 

LO SVILUPPO DEL BELICE 
Entro febbraio il via al progetto per l'Elettrometallurgico — L'EGAM e CENI 
interverranno per altre fabbriche • Importante incontro con la Federazione sindacale 

La forte azione condotta in 
questi giorni a Roma dai Con-

, sigli comunali della Valle del 
Belice In occasione del sesto 
Anniversario del disastroso 
terremoto e per denunciare 
gli scandalosi ritardi nell'ope
ra di ricostruzione e di rina
scita, ha portato ad un primo 
consistente risultato, e pro
prio sul terreno più impor
tante: quello dell'occupazione 
e dello sviluppo industriale. 
Nel corso di un incontro coi 
sindaci dei quindici comuni-
martire, svoltosi ieri alle Par
tecipazioni Statali, il ministro 
Gullotti ha dovuto infatti as
sumere alcuni impegni precisi 
per quel che riguarda un 
blocco di investimenti pro
grammati già da un lustro 
ma rimasti sinora solo sulla 
carta. • 

Il primo e più importante 
di questi impegni riguarda il 
progetto per la costruzione del 
Centro elettrometallurglco per 
la produzione di alluminio, 
che dovrà sorgere a Capo 
Granitola, nel pressi di Ma-
zara del Vallo, assicurando 
circa 5.500 posti di lavoro. 
Gullotti ha annunciato che 
tanto il progetto operativo e-
laborato dall'EFEM quanto 11 

; plano per le infrastrutture fon
damentali otterranno dal Co
mitato interministeriale per la 
programmazione economica 
(CIPE) 11 prescritto parere 
di conformità entro e non ol
tre il prossimo mese di feb
braio. Appena realizzate le 
prime e più indispensabili in
frastrutture — e questo dovrà 
avvenire entro pochi mesi — 
«ara perciò possibile avviare 
la costruzione del Centro. 

Tempi altrettanto brevi il 
ministro Gullotti ha garantito 
per altre due iniziative indu
striali nel Belice: una fab
brica per tondino di ferro da 
costruzioni, ed un cementificio 
(occupazione complessiva cir
ca 700 operai). Per queste due 
imprese, la cui progettazione 

• era rimasta per anni bloc
cata da inaudite risse di po
tere a livello regionale, le 

, Partecipazioni Statali hanno 
• finalmente autorizzato l'EGAM 

e l'ENI a costituire distinte 
società (in compartecipazione 
con l'ente regionale siciliano 
per la promozione industriale) 

« che si assumeranno l'onere 
< della realizzazione e della ge

stione delle fabbriche. Mentre 
l'iniziativa EGAM resta limi
tata al progetto originario del 
tondlnificio, quella in cui è 
impegnato l'ENI (il cementi
ficio) potrà assumere — ha 
precisato Gullotti — dimen
sioni più Impegnative connes
se ai progetti di espansione 
del gruppo pubblico nel set
tore della pre-fabbricazione. 

Gli impegni del ministro do
vranno ora essere verificati, 
e in tempi brevi. Non è la 
prima volta infatti che ven
gono annunciati nuovi stadi 
d'avanzamento di iniziative 
sempre sostanzialmente ferme 
alla fase degli studi. Questa 
volta ci si trova di fronte 
al fatto nuovo di precise sca
denze. I sindaci e i Consigli 
comunali ne tengono conto, 
ma soprattutto intendono mi
surare queste assicurazioni 
con ciò che concretamente se
guirà. 

Ciò anche perchè la volontà 
politica complessiva del go
verno — cosi com'è emersa 
dagl'incontri di queste intense 
giornate apertesi con la veglia 
a piazza Colonna — appare 
tutt'altro che univoca e coe
rente. Assai sorprendente è 
parso ad esempio l'atteggia
mento del ministro della Di
fesa Tartassi, cosi elusivo da 
mettere in grosso imbarazzo 
gli stessi suoi colleghi di par
tito presenti ieri all'incontro 

. che i sindaci avevano solleci
tato anche al presidente del 
PSDI. A Tartassi veniva solle
citata una specifica iniziativa 
per l'estensione anche ai gio-

' vani del Belice appartenenti 
«Ile classi '54, '55 e '56 del 
diritto a sostituire 11 tradizio
nale servizio di leva con il 
servizio civile da prestare ne
gli stessi lavori di ricostru
zione della Vallata. Niente di 
più legittimo e doveroso di 
questa richiesta, di fronte ai 
gravi ritardi nella rinascita 
del Belice. 
" Ebbene, il ministro della Di
fesa non ha voluto assumere 
alcun impegno in questa di
rezione rimandando ogni de
cisione al presidente del Con
siglio Rumor. Ma poco dopo 
il sottosegretario alla presi
denza Sarti ha rilanciato la 

palla a Tanassi escludendo che 
altri se non il ministro della 
difesa possa e debba assume
re iniziative in materia. Con 
Sarti, e con il ministro per 1 
rapporti con 11 parlamento 
Gioia, 1 sindaci hanno discus-

• so sul tipo di Iniziativa com
plessiva del governo sia per 
11 rinnovo delle provvidenze 
scadute, sia per l'acceleramen
to della spesa (con particola
re riferimento all'accredita
mento da • parte del Tesoro 
delle rate annuali del finan
ziamento di 200 miliardi per 
la ricostruzione), sia infine 
per lo snellimento delle pro
cedure burocratiche. E' stato 
assicurato che nella prossi
ma seduta, o nella successiva, 
il Consiglio dei ministri di
scuterà se sia più opportuno 
intervenire per decreto-legge 
o per legge ordinarla. 

Nella tarda serata di ieri 
i rappresentanti della Vallata 
hanno avuto Infine sempre a 
Roma un incontro particolar
mente impegnativo con la se

greteria della Federazione sin
dacale per la quale erano pre
senti Vignola (CGIL). Marini 
(OI8L), Ravecca e Drago 
(UIL) che, nel sottolineare 
l'Importanza di una sempre 
più stretta azione unitaria 
sindacati-comuni, hanno riba
dito l'impegno nazionale del
le confederazioni nell'esempla
re vertenza del Belice. 

L'incontro ha assunto tanto 
maggior rilievo quanto più da 
un lato si è fatta ravvicinata 
la scadenza del confronto del
la Federazione sindacale con 
11 governo su una serie di 
decisive questioni (tra cui 
spicca appunto quella del 
Mezzogiorno), e dall'altro è 
già in atto a livello locale una 
serrata contrattazione tra i 
sindacati e il governo siciliano 
sulla « vertenza - Sicilia », in 
cui largo spazio trovano pro
prio gli emblematici problemi 
dello sviluppo economico-so
ciale del Belice. 

g. f. p. 

Conclusa la riunione dei comitati di redazione 

Rafforzato impegno 
dei giornalisti 
per la riforma 

I comitati di redazione dei 
quotidiani, periodici, agenzie 
di stampa e dei servizi gior-

. nalistici della Rai-Tv, hanno 
confermato l'impegno di lot
ta dei giornalisti per la rifor
ma democratica dell'informa
zione. E' questa la conclusio
ne unanime cui sono perve
nuti i delegati riuniti per due 
giorni a Roma. Si è tratta-. 
to di un dibattito intenso, im
portante per l'intera catego
ria. E' stata ribadita la vali
dità delle scelte generali por- ' 
tate avanti dalla Federazione 
nazionale della stampa italia
na. L'atteggiamento del go
verno di fronte ai gravi pro
blemi m cui si trova l'edi
toria è stato sottoposto a se
vera critica. Negli interventi, 
nelle conclusioni tratte dal se
gretario della FNSL Ceschia, 
si è sottolineato come anco
ra non siano stati mantenu
ti gli impegni presi dal go
verno per attuare primi, ur
genti, provvedimenti in dire
zione della riforma. Duro è 
stato il giudizio sull'operato 
degli editori i quali puntano 
solo ad aumenti - di prezzo. 
senza alcuna connessione con 

provvedimenti riformatori, per 
; continuare ed estendere il 
processo di concentrazione 

' delle testate 
- Strettamente connessi a 

questi problemi — questa la 
' indicazione Importante del di-
• battito — sono quelli della 
contrattazione, della difesa del 
giornalista. La categoria in 
questo modo dà il suo valido 
contributo alle lotte per un 
diverso sviluppo economico e 
sociale che vedono impegna
ti i grandi sindacati dei la
voratori con i quali occorre 
approfondire i legami già esi
stenti. In relazione a questi 
compiti i comitati di reda
zione hanno sottolineato la 
esigenza di una ristruttura
zione della organizzazione 
sindacale dei giornalisti AI 
termine della riunione è sta
to approvato un documento 
conclusivo che raccoglie que
ste Indicazioni. Il comitato di 
redazione dell'Unità, pur ap
provando tale documento, ha 
espresso riserve sulla richie
sta di assegnare 8 pagine gra
tuite per le prime 50.000 co
pie di tutti i quotidiani. I 

: rappresentanti del comitato 
di redazione del nostro gior
nale hanno ' affermato che 
non si possono mettere sul
lo stesso piano giornali di or
ganizzazioni politiche, sinda
cali. culturali che si muovono 
nell'ambito della Costituzione 
con quelli di petrolieri, ce
mentieri che usano la stam-
EL per fini eversivi e specu

livi. 
Le indicazioni emerse dal

la riunione sono state raccol
te dalla Federazizone della 
stampa con a soddisfazione e 

compiacimento ». La Giunta 
esecutiva della FNSI ha sot
tolineato nel comunicato «la 
disponibilità dichiarata in tut
ti gli interventi per una ge
nerale mobilitazione di lotta 
per portare avanti una de
mocratica riforma dell'infor
mazione scritta e radiotele-
trasmessa ». I comitati di re
dazione a questo proposito si 
sono già impegnati a convo
care le assemblee in tutte le 
redazioni U comunicato del
la FNSI prosegue rilevando 
che le rivendicazioni già avan
zate per la riforma «costitui
scono una valida e irrinun
ciabile piattaforma per gli ur
genti confronti con il gover
no, le forze politiche e im
prenditoriali ». Sul piano eco
nomico si ritiene «Indifferi
bile l'assegnazione di otto 
pagine gratuite per tutti 1 
giornali quotidiani e agevola
zioni tariffarie secondo pro
poste già formulate che pre
vedono anche criteri di sele
zione in favore di piccoli 
giornali e della stampa espres
sione di forze politiche, sin
dacali, nonché delle agenzie 
di informazione ». 

« Il documento conclusivo 
— continua il comunicato — 
presentato da tutti i comita
ti di redazione e fiduciari 
Intervenuti, conferma l'appog
gio alle iniziative sindacali 
della Federazione della stam
pa qualora non si realizzino 

' contemporaneità e connessio
ne fra l'ulteriore aumento del 
prezzo del giornale, richiesto 
dagli editori e le provviden
ze ricordate, nonché una se
rie di garanzie normative per 
i corpi redazionali». 

Entrano 
in agitazione 

i giornalai 
La Federazione sindacale 

unitaria giornalai che è im
pegnata con la Federazione 
italiana editori giornali nelle 
trattative per il rinnovo del
l'accordo ' nazionale, ha pro
clamato lo stato d'agitazione. 

a Tenendo conto della parti
colare situazione In cui ver
sano i quotidiani, vincolati ad 
un prezzo politico », — dice 
un comunicato dei giornalai — 
lo stato di agitazione varrà 
solo « nei confronti della stam
pa periodica, non soggetta a 
prezzo imposto ». 

L'agitazione è provocata dal 
fatto che la Federazione sin
dacale nelle trattative «si è 
trovata di fronte ad una pre
visione di netta intransigen
za chiusa ad ogni possibile so
luzione positiva», da parte 
degU editori 

Per una riforma democratica della RAI-TV 

Documento del sindacato unitario 
dei lavoratori dello spettacolo 

Con un documento unita
rio, i lavoratori dello spetta
tolo ribadiscono l'immediata 
necessità che dal dibattito 
parlamentare • in corso sulla 
proroga della convenzione al
la Rai-Tv emergano decisioni 
che awlino finalmente una 
riforma democratica della 
azienda. Il documento è stato 
emesso dalla segreteria della 
Federazione lavoratori dello 
•pettacolo Pils-Cgil, Fuls-CIsl 
e Ulls. In occasione della ri
presa del dibattito parlarnen 
tare, attualmente In corso 
presso le commissioni del 
Senato in attesa di giungere 
In aula e di passare quindi 
alla Camera, II sindacato uni
tario « ribadisce la propria 
posizione, manifestata anche 
attraverso un'ampia mobilita-
•ione del lavoratori culmina
l i mito sciopero generale del 

6 novembre che ha visto l'im
pegno diretto della segreteria 
della Federazione Cgil-Cis] 
e Ull». 

Si ricorda anche che. già 
Il 15 dicembre scorso, i sinda
cati dello spettacolo avevano 
affermato che « obiettivo del 

. movimento sindacale è quel
lo di giungere al più pre
sto alla riforma democratica 
della Radiotelevisione », facen
do riferimento, per i punti 
qualificanti, al documento del 

• la Federazione Cial-Clsl-Ull e 
denunciando m primo luogo 
«il grave stato di deteriora
mento In cui versa la Rai 
nella paralisi derivante dalla 
precedente proroga ammini
strativa». Per questo II pri
mo obicttivo a breve termi
ne è quello di ottenere che la 
proroga contenga già fin da 
ora elementi anticipatori del

la futura riforma. La legge 
di proroga dovrà attribuire 
poteri di direttive politiche e 
di controllo al Parlamento, 
nonché prevedere nuovi orga
nismi di gestione con impe
gno diretto del Parlamento e 
delle Regioni che nella forma 
zione degli indirizzi e dei pro
grammi si avvalgano del con
corso delle organizzazioni sin
dacali, culturali e sociali». 
• I compiti vengono cosi de
finiti: 1) rilancio e decentra
mento produttivo dell'azienda 
radiotelevisiva (con particola
re riferimento al Mezzogior
no); 2) risanamento della 
azienda; 3) riorganizzazione 
delle strutture produttive e 
sperimentazione di nuovi mo
delli organizzativi; 4) garanti
re le conquiste realizzate dal 
lavoratori ed 1 livelli di occu 
nazione. 

La relazione del compagno Di Giulio ai segretari regionali e federali 
! • • • • • * - • -

L'azione per una nuova linea economica 
contro l'inflazione, in difesa del salario 

Necessari rapidi e profondi mutamenti negli indirizzi di politica economica — Rapporti diretti con i paesi arabi produttori 
di petrolio, rilancio degli investimenti, controllo dei prezzi, difesa dei livelli salariali — L'impegno del PCI per le pensioni 

. Il compagno Di Giulio, svol-
' gendo la relazione sul primo 

Eunto all'ordine del giorno, 
a innanzitutto sottolineato la 

gravità della situazione econo
mica del paese, come conse
guenza della crisi del mecca
nismo di sviluppo che si è 
venuto costruendo nel corso 
di questi venticinque anni ed 
al cui Interno al sono deter
minati gravissime contraddi
zioni e limiti di natura strut
turale (-.a emarginazione del 
Mez7op,orno e della agricol
tura; la creazione di un appa
rato Industriale per molti a-
spetti debole; la nascita di 
vasti fasce parassitarie; la de-
term'nasione di squilibri nella 
determinaz- ne del reddito; il 
mantenimento di una struttu
ra stataie inefficiente). • 

Su queste crisi strutturale, 
si sono innestati, in questi 
ultimi anni ed ancora più in 
questo ultimo periodo, due fat
ti nuovi, di origine Interna
zionale. 

Innnnzltutto, la crisi mone
tarla, come risultato della per
dita progressiva, da parte de
gli UBA, della posizione di 
predominio assoluto di cui go
devano a partire dal secondo 
dopoguerra, e del loro rifiu
to ad arrivare alla determina
zione di nuovi rapporti inter
nazionali, che comportano la 
rinuncia americana ad eserci
tare 1 egemonia sul resto del 
mondo capitalistico. In secon
do luogo, la crisi energetica, 
sotto 11 duplice aspetto delle 
difficoltà negl' approvvigiona
menti e dell'aumento del prez
zo de*, petrolio e dei suoi de
rivar..-

Per quanto riguarda l'ap
provvigionamento, la situa
zione. ha detto Di Giulio, re
sta ancora aleatoria anche per
chè restiamo esposti alle ma-
nove delle compagnie petro
lifere. Più rilevante, comun
que. resta il problema dello 
aumento del prezzo del petro-
llt frutte di ur generale pro
cesso di riequilibrio dei rap
porti di scambio tra paesi 
eroduttorì e paesi consuma-

?ri di materie prime, anzi 
di una inversione della ten
denza che nei passato, aveva 
visto • un peggioramento, su 
scila intemazionale, dei rap
porti d. scambio a danno dei 
paesi detentori di materie pri
me. ; 

Questi due avvenimenti (la 
•ris' monetarla e la crisi ener

getica) hanno agito come ele-
< mento di - ulteriore aggrava
mento di una situazione già 
contraddittoria e deteriorata, 
portandola ad un grado di 
gravo . pericolosità, del qua
le otcrre avere piena consa
pevolezza. Si tratta però — 
ha detto Di Giulio — di es
sere anche consapevoli che 
q lesta pericolosità non è un 
dato oggettivo, ma può esse
re fronteggiata, a patto che 
si abbiano rapidi e profondi 
mutament' negli indirizzi di 
politica economica del paese. 
In altre parole, quello che ac
cadrà nei prossimi mesi è, 
per larghissima parte, conse
guenza delle misure di politi
ca economica che verranno a-
dotlat*1. ' 

Esiste, ha ricordato Di Giu
lio, tra le masse lavoratrici 
uno slato dì generale preoc
cupazione sia per quanto ri-
goa'da la difesa del tenore 
di vita — a fronte, appunto, 
di un processo costante di au
mento dei prezzi — sia per 
quanto nguarda la occupazio
ne. A queste preoccupazioni 
noi dobbiamo dare una ri-
soosta In termini di mobilita-
zì.iiie e di organizzazione del 
mivimento, ponendo come o-
bicttivo fondamentale quello 
di.mantenere e garantire, nei 
prossimi mesi, più elevato pos
sibile il livello di sviluppo del
l'economia e dell'apparato in
dustriale. Tale obiettivo, però. 
non è perseguibile, oramai, 
con semplici misure di rilan
cio congiunturale, bensì inse
rendo mutamenti profondi nel 
meccanismo economico attua
le 

. D' Giulio si è quindi soffer
mato sugli obiettivi di poli
tica economica che il PCI pro
pone e attorno ai quali occor
re realizzare la più ampia mo
bilitazione ed il più ampio 
mov .mento delle masse popo
lari e lavoratrici. 

Si trcwa. in primo luogo. 
di operare una svolta nella 
politica intemazionale, che mi
ri a conquistare un ruolo au

tonomo della Europa e dell'Ita
lia ne; confronti degli USA 
e — su questa base — ad af
frontare ed avviare a soluzio
ne i problemi della crisi mo
netarla Si tratta, inoltre, di 
arrivare a rapporti comraer-
riaU diretti con 1 paesi arabi. 
nel .a previsione di contratti 
dì scambio di prodotti petro
liferi con prodotti industria
li. sul'a base di prezzi sto
nili «* di precise garanzie con
tro la loro lievitazione. In tal 
modo, i problemi dello ap-
provvfg:orJimento e del prez
zo oel petrolio sarà possibi
le affrontarli nella chiave non 
deil'aumer.to del deficit della 
nastra bilancia commerciale, 
ma dall'aumento delle nostre 
esportazioni di beni industria-
:i verso i paesi arabi. Una 
sceltm d: tale genere comporta 
p.»r* ha ricordato Di Giulio, 
-in charimento esplicito della 
p.vir.one del governo italia
no 3ulla questione medio o-
rier.tale. Finora invece la am
biguità del governo continua 
a mantenere in piedi una bar
riera nei confronti dei paesi 
probi. 

Tn secondo luogo, occorre 
•ura pt litica di rilancio ed ac
celerazione degli investimenti, 
AV pTrCise priorità che sono 
quelle già altre volte indicate 
dal PCI: Mezzogiorno, agricol
tura, servisi sociali, trasporti 
collettivi, nuove fonti energe
tiche. Una tale politica — di 
rilancio • qualificazione — 

Un momento della riunione mentre pai la II compagno Berlinguer 

pone però immediatamente 
problemi di finanziamenti e 
di rap.dstà della spesa, e que
sta ultima investe direttamen
te le questioni della riforma 
dello Stato, che deve essere 
realizzata attraverso il pieno 
r i.onoòc .merito delle funzioni 
e del poteri delle Regioni e 
degli enti locali. -

In terzo lucgo, occorre una 
politica di controllo dei prez
zi. Nel r<4. ha detto Di Giu

lio, ci troveremo di fronte ad 
un sensibile aumento del prez-
t. C'è una situazione interna-
zijnale che spinge in questa 
rìuezlone. mentre, per quanto 
riguarda te condizioni inter-

. ne è impensabile ricorrere a 

.: manovre deflattlve perchè In 
; tal modo non si darebbe un 
*,.po all'aumento del prezzi, 
dot» le origini internazionali 
di questi aumenti, ma si a-
vrebbe un duro attacco ai li

velli Ji occupazione. Il pro
blema, politico, diventa, quin-

• di, quello di una azione di 
: mas--* che miri a contenere 
gli aumenti laddove essi si pre-
•untino rilevanti e che, senza 

; una aziono del movimento o-
peralo potrebbero diventare 
vertiginosi. Alla lotta, dunque, 

. per nuovi investimenti, si de
ve accompagnare la lotta per 

[ il controllo democratico dei 
' prez?.'. Un controllo democra

tico non solo nel senso che 
esso viene esercitato dal sin
dacati e dalle assemblee elet
tive ma nel senso che viene 
esercitato dalla intera opinio
ne pubblica, da tutto il paese. 
In sostanza, si tratta di chie
dere e rivendicare che ogni 
aumento di prezzo venga chia
ramente motivato in tutte le 
.vue componenti davanti a tut
to il paese, arrivando anche 
a forme di analisi e di con
trollo del costi di certi pro
dotti, per giungere, quindi ad 
un giudizio, nel merito, sia 
sull'aumento richiesto che su 
quello concesso. Per alcuni pro-
dotcl alimentari, ha ribadito 
Di Giulio, occorre insistere sui 
prezzi politici. 

Di fronte alla prospettiva di 
aumenti generali, si pone, pe
rò, l'esigenza della difesa dei 
liveht salariali reali, che non 
possono essere garantiti solo 
attraverso il meccanismo del
la scala mobile. Ciò che ci 
preme, ha detto a tale riguar
do D'. Giulio, è la difesa del 
tenore di vita della classe ope
rala e- delle masse lavoratrici 
e. :n questo quadro, si pone 
il problema di una linea di 
lotta, nelle singole realtà a-
zìe.ndali, pe' il recupero ed il 
mantenimento del livelli sala
riali. ir. sostanza, ha conclu
so Dì Giulio, i contenuti che 
l comunisti pongono a base 
di un nuovo tipo di sviluppo 
sono questi: un diverso indi
rizzo di politica internaziona
le. un rilancio qualificato de-
?!i investimenti; una politica 
di controllo dei prezzi; la di
fesa dei livelli salariali. 

Nel dibattito che si è aper
to sulla relazione del compa
gno Di Giulio sono Intervenu
ti i compagni Rubbi. Sega. 

Geremicca, Politano, La Torre, 
Pacelli, Conte. In particolari. 
sono state richiamate alcune 
esperienze di lotta in corso 
— corno lo sciopero generale 
del Polesine o la manifestazio
ne di domani a Napoli indet
ta dal PCI sul problema del 
pane e più in generale, dello 

sviluppo economico. Nello stes
so tempo, proprio facendo ri
ferimento allo stato di disa
gio che si fa sentire più for
temente tra le masse merldlo-
na'i, è stata sottolineata la 
esigenza di una iniziativa de
mocratica Incalzante, ancht 
per rispondere al pericoli di 
un b'occo della spesa pubbli
ca nel Mezzogiorno. Il prò-
b.ema dei prezzi, inoltre, è 
stato collegato alla situazione 
esistente nelle campagne ed 
alla necessità di difendere e 
mie"orare le condizioni di red
dito c'ei contadini e dei pro
duttori agricoli. Infine, un ri
ferimento è stato fatto alla 
questione specifica delle pen-
s'oni. 

Q.iesta questione è stata poi 
ripresa cai compagno Di Giu
lio nella sua breve replica. Di 
Giulio ha denunciato i ritar
di del governo nel presenta
re In Parlamento il progetto 
di legge sulle pensioni, ed ha 
annunciato che i comunisti 
proporranno alla Camera una 
sene di miglioramenti. Qualo
ra questi, miglioramenti non 
ven'sr-ero accettati, i comuni
sti si sentono impegnati a or
ganizzare nel paese una ulte
riore mobilitazione per mi
gnolare 1. complesso delle 
misure pensionistiche, anche 
in relazione ai riflessi del pro-
C2S.-W inflazionistico sulle con
dizioni di vita e di reddito 
dai pensionati. 

BERLINGUER E PAJETTA SUL REFERENDUM 
- (Dalla prima pagina) 

sa rio, disarmare e in pratica 
rinunciare alla lotta. . 

Accennando in concreto a 
alcuni temi che certamente 
ricorreranno nella campagna 
elettorale, Berlinguer ha re
spinto in primo luogo quello 
secondo cui noi comunisti e 
altre forze essendoci dichia
rati disposti a determinate 
modifiche della legge attuale 
sui casi di scioglimento del 
matrimonio, avremmo impli
citamente condannato la leg
ge stessa che l'elettorato è 
chiamato a giudicare. La no
stra posizione invece, è mol
to chiara, ha detto Berlinguer: 
noi riteniamo che questa leg
ge sia buona, ma riteniamo 
che si possa migliorarla, an
che avvalendosi dei quasi tre 
anni di esperienza che si è 
potuta fare — senza che si 
verificassero traumi o -crisi 
drammatiche nel - corpo so
ciale. Per di più, attraverso 
tali modifiche si potrebbero 
allargare 1 consensi alla legge, 
tenendo conto - di esigenze 
espresse dal mondo cattolico, 
sempre naturalmente salvan
do i principi irrinunnciabili 
che la legge stessa afferma. 

Strategia 
Noi in sostanza, ha detto 

Berlinguer, teniamo a di
fendere 11 principio della pos
sibilità di sciogliere 1 matri
moni che risultino nei fatti 
una pura finzione e a riaffer
mare 11 rifiuto di una indis
solubilità coatta che viola 
fondamentali garanzie di li
bertà. In proposito Berlin
guer ha ricordato la propo
sta del compagno De Marti
no circa la possibilità di mo
difiche della legge che «non 
implichino concessioni sui 
principi fondamentali né toc
chino l'uguaglianza dei citta
dini col doppio regime del 
matrimonio ma tengano conto 
nella disciplina della proce
dura del divorzio, del rilievo 
di motivi derivanti dalla fede 
religiosa dei coniugi ». -

Berlinguer ha rilevato a 
questo punto che alla cam
pagna del «referendum» si 
collegano immediatamente 
una serie di questioni più 
generali: l'affermazione di in
violabili diritti di libertà; la 
sovranità piena dello Stato, 
e la questione - del regime 
concordatario; la laicità e la 
autonomia della DC. Indub
biamente. se la DC persisterà 
nel suo atteggiamento di ri
fiuto di ogni ragionevole ac
cordo, noi dovremo prendere 
atto che questo partito è in
capace di superare una posi
zione di parte, facendosi in
terprete di esigenze nazionali 
generali. 

Certo, ha detto Berlinguer 
avviandosi alla conclusione. 
l'eventuale battaglia cui an
diamo incontro non può né 
deve modificare le linee fon
damentali della nostra stra
tegia di incontro con il mon
do cattolico. Quella stessa 
nostra strategia però non e-
sclude ma anzi implica la 
lotta contro il clericalismo e 
per la formazione di ' una 
sempre più ampia e solida 
coscienza laica e nazionale 
tra tutti I cittadini Ricor
dando i momenti oscuri del
la guerra fredda. Berlinguer 
ha detto che anche allora la 
nostra lotta, pur aspra, mai 
offuscò i nostri fondamentali 
obiettivi unitari con le mas
se popolari cattoliche anche 
organizzate dalla DC. La cam
pagna cui I comunisti si pre
parano non sarà certamente 
sotto 11 segno di uno scontro 
fra laici e cattolici e nem
meno della «sinistra» contro 
la «destra»; cosi come — ha 
detto Berlinguer — non con
sidereremo certamente tutti 
fascisti gli antidivorzisti. Esi

stono zone di opinione anche 
moderata favorevoli alla pos
sibilità ; di scioglimento del 
matrimonio in oasi determi
nati: questa opinione va in
coraggiata e non respinta nel. 
fronte avversario. La nostra 
sarà però necessariamente • 
una battaglia democratica e. 
di libertà contro il pericolo 
clerlco-fascista, una battaglia 
moderna di civiltà contro i 
pericoli di oscurantismo. Dob
biamo avviarci a questo scon
tro, se avverrà, con fiducia 
e con slancio, forti delle no
stra linea . politica generale, 
dei grandi - ideali di progres
so per cui ci battiamo e con 
l'obiettivo di trascinare non 
solo il nostro tradizionale e-
lettorato, ma anche strati 
elettorali • popolari diversi da 
quello comunista. -

. . _ • • • • • . 

Il compagno Gian Carlo Pa-
jetta ha svolto la relazione 
sul - secondo tema all'ordine 
del giorno, illustrando la posi
zione del partito a proposito 
del referendum sull'abrogazio
ne della legge per lo sciogli
mento del matrimoni falliti. 
Noi comunisti abbiamo dimo
strato il nostro senso di re
sponsabilità — egli ha detto 
— cercando di evitare al Pae
se una prova che si inseri
sce in un momento difficile e 
si aggiunge alle questioni di 
fondo giunte a scadenza nel
la nostra società. Lo stesso 
senso di responsabilità — e co
raggio. intelligenza politica. 
respiro ideale — sapremo di
mostrare nel condurre la bat
taglia. 

In Italia sono maturati in 
questi ultimi tempi processi 
unitari di lotta insieme alla 
consapevolezza che oggi è or
mai indilazionabile affrontare 
e risolvere i vecchi problemi 
e quelli nuovi posti dalla cri
si. In questo senso, siamo in 
grado di trarre un bilancio 
positivo e di registrare indub
bi successi: la sconfitta dei 
centro destra, le novità che 
ne sono seguite, l'avvio verso 
una politica di riforme cne 
appariva come - un processo 
acquisito rappresentano infat
ti un punto di forza della li
nea da noi perseguita. Le ri
chieste avanzate dai comuni
sti auando la prospettiva di 
una crisi ha cominciato a de
linearsi sono state quelle di 
andare alla ricerca di un mo
mento di civile confronto sul
le cose, sui /atti; di costruire 
una più salda unità tra le for
ze e gli uomini interessati al 
progresso del Paese e quindi 
di estendere la politica di al
leanze; e infine di cercare le 
vie di soluzione per i proble
mi più scottanti e più ur
genti. 

Coerenza 
— Gli sforzi compiuti per evi
tare'11 referendum — fatto 
salvo il diritto di sciogliere 
I matrimoni falliti — rappre
sentano in questo quadro una 
presa di posizione coerente 
con la nostra iniziativa poli
tica. E coerente con essa è la 
valutazione che abbiamo dato 
del referendum come ostaco
lo posto sul cammino del Pae
se, in quanto la sua stessa 
Impostazione rivela il tentati
vo di galvanizzare lo schie
ramento reazionario e di ren
dere più difficile il positivo 
processo in atto. 

Quali sono infatti le forze 
che hanno puntato sul rende
re inevitabile il referendum? 
Chi sono gli avversari? Co
me li identifichiamo? Sono co
loro che non vogliono la so
luzione dei problemi sociali 
— ha affermato Pajetta —, 
che mirano a impedire lo svi
luppo democratico e 11 pro
gresso sociale, che dopo la 
sconfitta del centro destra 
vorrebbero arrestare l'avan

zata delle forze democratiche. 
Il nemico è chi si schiera 
contro tutte le riforme, pro
prio quando i fatti, le cose 
possono prevalere sulle divi
sioni ideologiche e sulle con
trapposizioni ereditate dai 
tempi della guerra fredda. 

Individuiamo dunque gli av
versari principali che oggi ci 
troviamo di fronte negli ol
tranzisti, i quali si propongo
no anche dì riconquistare po
sizioni di forza all'interno del
la DC, per ottenere una rivin
cita interna. ' Abbiamo visto 
Andreottl uscire allo scoperto 
come rappresentante del cen
tro destra e del conservatori 
— ha ricordato Pajetta — né 
dobbiamo dimenticare che 
Forlani è uno dei firmatari 
della richiesta per 11 referen
dum: questi sono fatti che 
devono preoccupare 1 democri
stiani stessi. A testimonianza 
del carattere - arretrato della 
campagna che gli oltranzisti 
intendono lanciare, si presen
ta la reviviscenza del comi
tati civici, organismi legati al 
periodo della guerra fredda e 
formati da rappresentanti del 
clericalismo e delle forze più 
oscurantiste. Infine, ci sono i 
fascisti, che avanzano la pre
tesa di condizionare il con
fronto politico con l'intento di 
tornare nel gioco di governo a 
cui erano stati chiamati dal 
centro destra. Sono queste tre 
forze che conducono la batta
glia dall'altra parte, sono co
storo 1 protagonisti dello schie
ramento reazionario. Questo 
giudizio — ha detto Pajetta 
— non è soltanto dei comu
nisti, ma viene condiviso da 
altre parti politiche. Le stes • 
se dichiarazioni della Base, 
delle ACLL dei giovani demo
cristiani contro il referendum 
confermano che dietro la cro
ciata si nasconde il pretesto 
per la ripresa reazionaria. 

Identificati gli avversari più 
pericolosi, chiamati a testi
moni coloro che li contrastano 
— cosi ha proseguito Gian 
Carlo Pajetta — dobbiamo con 
altrettanta chiarezza mettere 
in luce le responsabilità del
la DC e di Panfani. Chieden
do al segretario della DC fi
no all'ultimo momento di as
sumere l'iniziativa di ferma
re il referendum. Intendiamo 
anche indicare 11 pericolo insi
to nelle posizioni di chi affer
ma di non volere il referen
dum. ma di doverlo fare; di 
chi parla di sdrammatizzazio
ne di una contesa in cui sem
brerebbero contrapporsi due 
parti, oltranzisti e comunisti: 
di chi chiede che con la ra
gione si voti contro la legge 
sul divorzio. Panfani cerca di 
gettare le responsabilità del 
referendum sul laici, ma oc
corre ricordargli che se esì
stono responsabilità per l'op
posizione creata alla legge 
sullo scioglimento dei matri
moni. sono proprio responsa
bilità di Panfani e della DC. 
II loro elettorato é stato Infat
ti chiamato a rinserrarci in un 
ghetto, a proporsi In modo 
chiuso I problemi della tradi
zione cattolica, oppure a far 
pesare il numero dei voti là 
dove l'elemento confessionale 
e del credo religioso non do
vrebbe pesare. Ma Panfani e 
la DC hanno nello stesso tem
po la responsabilità di lascia
re imputridire I problemi del 
Paese e di aprire la strada 
agli oltranzisti, cosi come è 
già accaduto con il centro de
stra. di cui solo in seguito 
si é avvertito 11 pericolo in 
tutta la sua portata. 

Se dunque dovesse passare 
l'arroganza clericale, 11 dise
gno fascista, la politica con
servatrice — ha detto ancora 
Pajetta — 11 pericolo sareb
be oggi ancora più grave. Le 
forze'conservatrici si presen
terebbero con maggiore arro
ganza che dopo le elezioni del 
'70 • del 71; retrocederebbe 

tutta la situazione - italiana; 
potrebbero essere aperte le 
porte a soluzioni reazionarie e 
anche fasciste. Lo sviluppo del 
processo unitario e delle lotte, 
la ripresa del dialogo, il pro
gresso del Paese passano dun
que attraverso la possibilità di 
sconfiggere le forze scese in 
campo con il pretesto della 
abrogazione di una legge, ma 
con il fine di dividere le mas
se popolari. • --..-• 

Ecco perchè non consideria
mo una parentesi il periodo 
che si è aperto: contro il di
segno reazionario e contro il 
pericolo delle provocazioni in
sito in esso è infatti la conti
nuità della nostra politica che 
può e deve prevalere. In que
sta occasione, facciamo quin
di appello a tutte le forze de
mocratiche e antifasciste, in 
primo luogo ai compagni so
cialisti, perchè si impegnino 
in una battaglia che esige la 
unità, pur nell'autonomia di 
ciascuno, per battere la rea
zione. 

Prova positiva 
E facciamo appello ai catto

lici, ai quali non chiediamo di 
non essere se stessi, ma piut
tosto di non dimostrarsi inte
gralisti. Chiediamo loro di non 
voler impedire a quella mi
noranza di cittadini che ricor
rono al divorzio per sanare si
tuazioni insostenibili, di fare 
uso di un istituto da lungo 
tempo collaudato in paesi cat
tolici come la Francia e l'Au
stria senza guerre di religio
ne. Non deve essere la Spa
gna fascista — che oltranzi
sti e fascisti indicano ad 
esempio — un modello per i 
cittadini dell'Italia antifascista 
repubblicana che guarda al
l'Europa. Il diritto del cre
dente a seguire la propria co
scienza non può essere impo
sto a tutti con le leggi dello 
Stato, non può diventare un 
atto di Imperio: I sacramenti 
— e qui vale l'insegnamento 
del Concilio — non si impon
gono con i carabinieri. 

Esaminando il problema 
specifico da vicino, oggi c'è 
una legge in vigore — ha det
to Paletta — che è stata vo
tata dalla Camera e dal Se
nato e giudicata conforme al
la nostra Costituzione dalla 
Corte costituzionale; una leg
ge di cui recentemente ha 
fatto l'elogio il Procuratore 
generale della Cassazione. Es
sa riguarda il diritto di rico
noscere lo scioglimento dei 
matrimoni falliti, un diritto di 

civiltà e di libertà (se 1 cat
tolici possono accedere ai tri
bunali ecclesiastici per annul
lare matrimoni falliti, perché 
non lasciare un diritto analo
go ai cittadini dello Stato ita
liano?). Nella sua applicazio
ne, la legge ha fatto una pro
va positiva perchè lia sancito 
giuridicamente il fallimento di 
matrimoni ormai inesistenti e 
ha permesso di legalizzare fa
miglie di fatto: ha investito 
un numero esiguo di cittadini 
e non ha certo dato luogo al
lo sfacelo che gli oltranzisti 
preconizzavano. E' una legge 
d'altra parte che offre allo 
parti più deboli, alla moglie e 
ai figli, tutela e garanzie che 
verrebbero a mancare se i 
rapporti familiari non fossero 
regolati dallo Stato. Chi. dun
que, vuole abolirla, vuole stra
volgere i termini legali in cui 
hanno trovato una sistemazio
ne le fratture coniugali e cer
ca di introdurre elementi nuo
vi di disordine e di inquietu
dine. Al contrario, la nostra 
convinzione è • che occorra 
mantenere la legge là dove 

- in sua assenza ci sarebbe ii 
disordine, e legalizzare quindi 
il fatto che determinati rap
porti hanno finito di esistere. 

Impostiamo quindi la cam
pagna — ha proseguito Pajet
ta — non in modo angusto 
né cedendo a tentazioni anti
clericali o settarie, ma argo
mentando con vigore ideale e 
con fermezza responsabile il 
« no » al tentativo di ritorno 
indietro posto ~ in atto dalle 
forze della conservazione. Ri
chiamiamo il discorso sull'uni
tà della famiglia, per ribadi
re le profonde trasformazioni 
sociali che essa esige e il rin
novamento di tutta la legisla
zione ad essa attinente, per la 
quale ci siamo da sempre bat
tuti; affrontiamo il tema del
la collocazione moderna del
la donna all'interno della stes
sa famiglia e nella società: 
colleglliamo questi argomen
ti peculiari della nostra politi
ca alla prospettiva di svilup
po democratico di tutto il Pae
se nella estensione, e non nel
la mortificazione del diritti el-
vili. 

Siamo una grande forza — 
ha concluso Pajetta — e la 
sapremo usare per condurre 
una battaglia unitaria con spi
rito unitario, democratico e 
antifascista. Una battaglia che 
è politica e sociale, oltre che 
morale e ideale, da portare 
avanti contro ogni tentativo 
reazionario, contro ogni provo
cazione, per far prevalere la 
volontà di progresso delle 
masse popolari italiane. 

GLI INTERVENTI 
Nel pomeriggio si è svolto 

il dibattito sul tema del re
ferendum "abrogativo della 
legge sul divorzio, con l'inter
vento di numerosi compagni, 
che hanno portato contributi 
diversi di esperienze e di idee, 
e con le conclusioni tratte dal 
compagno Gian Carlo Pajetta. 
ET stata confermata la giu
stezza della linea politica del 
PCI, tesa, fino all'ultimo, ad 
evitare al Paese la scadenza 
elettorale nel momento in cui 
premono urgenti e fondamen
tali problemi da risolvere. 
Nello stesso tempo, è stato ri
badito l'impegno ad imposta
re il confronto in modo aper
to e responsabile, in coeren
za con tutta la nostra azione 
politica. Individuati, gli avver
sari in coloro che, con il pre
testo del referendum, inten
dono far retrocedere la situa
zione italiana — è stato sot
tolineato da numerosi orato
ri—si tratta di isolarli e di 
batterli allargando k> schie
ramento unitario democrati
co e antifascista che 
anche nelle file cattoliche. 

I temi politaci generali si 

sono cosi saldati a quelli spe
cifici, In un discorso di pro
spettiva che investe il pro
gresso della società su piani 
diversi, da quello sociale * 
quello dei valori morali, de, 
quello dei diritti civili a quel
lo della nuova collocazione 
della donna nella famiglia e 
nella società. 

Di fronte a questi argomen
ti di vasto respiro politico e 
Ideale, che noi portiamo e 
porteremo avanti, sta la Ut-
capacità, dimostrata fino ad 
ora dalla DC, di assumersi le 
responsabilità di forza nazio
nale, e sta il suo cedimento al
l'oltranzismo. 

Nel corso del serrato ed ap
passionato dibattito, hanno 
preso la parola Mary Giglioli 
della Segreteria della FGCL 
Claudio Petruccioli della Se
greteria della Federazione di 
Milano. Lorellì della Federa
zione di Sassari, Adriana Se
reni, Veltrone della Federa
zione di Trapani, Biondi di 
Arezzo. Nilde Jotti, Paiza di 
Gorizia, Proietti di Rieti. 
Glannottl di Torino, Cavia* 
segretario regionale 


